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Contro il ca ‘koral
1 poi il lavore

Come far acqumaro una coscienza - smdacale a quesn Iavoraforl - l;mm dl un mtervento chq é solo repres-

S

Sono cinquantamila solo nel
Lazlo. forse di pid, lavorano
dalla mattina alla sera, in
condizioni drammatiche, - per
due soldi. E' la ¢merce di
scambio» del caporale. Un
«pezzo » di vita semifeudale,
che continua a scorrere, qua-
si fuori dal tempo, in mol-
tissimi centri della: regione,
e che niente sembra poter
intaccare. Tutto si regge su
un sistemma mafioso diffuso,
articolato. - Ma & un potere
che offre lavoro - (anche . se
solo in cambio di poche mi-
gliaia di lire) e che i brac-
cianti- hanno paura di. attac.
care, di mettere in- discussio-
ne. La legge del ricatto (« se
vuoi lavorare. stai zitto ») co-
stringe -~ spesso ~ all’omerta.
Proprio per questo, la bat-

~ taglia di civilta ¢he il sinda-

cato lancid lo:scorso anno,
di questi templ. non ha dato,
finora, grossi risultati. 11 fe-

nomeno . continua ad -espan- -
dersi sempre “di -piu, s'allar- |

-ga a macchja d’olio. Non ba-

- . stano’ a' sconfiggerlo 1'azivrie

della Regione, dei Comuni pid
sensibili; - dell’ufficio - del Ja-
vero: Serve di piu. - - -
Serve mnanntutto la
scienza politica " e’ smducale
~dei lavoratori. Ed é. questo,
I'obiettivo * pit - difficile. Sot-
trarsi alla. legge del caporale
vuol - dire " cercare ' un - altro
sistema di reclutamento del-
la manodopa'a Quale? Si sa
che gli uffici di collocamento
non funzxonano, non ‘sono’ as-
solutamente in grado, oggi, di
far : fronte con - tempestivita

el

“alle richieste di- lavoro sta-

gmnale che provengono dagli
agrari. La burocrazia & d'ir-

- tralcio. E allora — dicono-i

lavoratori — noi siamo dispo-
sti a toghere di mezzo il-ca-
porale, perd- poi qualcuns. al
posto suo dovra darci_ il la-
voro. Chi? E' il circolo vizio-
sb. che mette un freno- alle

. lotte dei braccianti. Cosi,

sceghe il .meno peggio-e sx
accettano le regole del - gm-

’ co dettate ‘dal caporale.

“'Ma non e tutto “cosi - nero

Rispetts all’annd scorso, wgiol

e . cose : (anche - se.: e,

- forse non le-piil unporbant:)
'sono cambtabe Stanno ma-

slvo Come camblare l'uffncno :h collocamemo = W ruolo, che
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turando ‘insomima, le condi-}‘
zioni per cambiare rotta ‘L'o-

- pinione pubblica — dicono al|:
‘sindacato ~-'é -stata - sensibi- -
- lizzata, ha scoperto un pezzo |
di- miseria -che- prima-.le-efa-|-
completamerte - sconom:mtp

'E ‘questo~ha. fatto:in . modo
ché " anche ' le - <€ istituzioni.»
. uscissero - all> scoperto. Nomn.
‘@ un caso che la magistra--
tura sia intervenuta -— pelle.’
Jterre di Amaseno, .Vellem.
. Colonna — per denunciare” i
" caporali e- e’ ‘aziende. E™- un..
: fatto -importante’ - 'Anthe:: 1%
Ispettorato aI lavoro ‘comin-*
.cia. g muoversx. Lalt:o gxor- ;
"fio,” & ‘Velletri, sono; stati ‘se’
questrati_due_ pullman _ed :il,

prOpnetario é stato denuncm !
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to per ¢ collocamento abuswo."

‘e, mtermedlazmne d1 manodo-
_pera ». '«Ci" sorio *'stati ‘mo-
 menti-di terisione -— racconta "

Adele Cacciotti, della Feder- |

braccianti - —. Cinguanta - ia-
- voratrici ‘sono_state. trattequ-’
~te.in caserma insieme . agli -
-;'autlstl fino -a: tarda- sera.-E*
..stato " difficile- . fargli- capire
_che I'dzione dell'Ispettorato e-
" ra-giusta:. Ci hanno detto che”
-.quelli’ li .portanc” a -lavorare,
- che gli:daono: la’ possxbxht&‘

',-d1~campare P, pero hanno )

;;capxtq... b AP
';'_,r Peré. quest’ amone crepres-

-Siva »,-n ve Autti
i} preblemi. - EL’ ‘soltanto‘il;
, Frimo_ Passo. . - Perché; poi -bi: -

sogna ¢mventam\» un" ec-

-;,.

-possono,_ gnocare le ammmmuzlom comunali

~

;canxsmo legale che permetta
' ai braccianti. di. lavorare _lo
: stesso. | E’ " necessario.’ anchie
pensare ai- traspom perché'
il . pullmanista .— colui  che
- trasporta la’ gente~sui “campi |
o Tovoratort dplments me
- ai.lavoratori, u te :
-Sanite’* Bisogna - imipedirlo,’ pe-i
- lasciando - licenze- .di- traspor-
1o, riconvertendo:nella legali-
ta  anche-i pullmamsu ©
~quello , ‘che facendo—--xl.
" Comtine “di Ve.netn) -

,_Qu.alcosa si muove Sono
.| fatti .da.. pon ‘soitovalutare.

::Intanto: la :Regione : ha--stag-
m;—lsom
tire: ai-Comuni- di-
~nella. quastione dei. tra.sputx %
pagando una parte

Yaapae i

PET_ CONBEND - . =
interventre .|+ .

A,'r-'x'i
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riffa.,oppure istituendo vere |

e proprie linee speciali. Dal-
l'altra parte l'ufficio* regiona-
le  del - lavoro "ha - approvato
una delibéra :chie fa ‘proprie
le < proposte - del * ' sindacato:
I'istituzione di - un ufficio “di
¢oordinamento 'a.. Latina - che
-raccolga tutte ‘le ‘richieste di
manodopera e faccia da rac-
cordo tra-i vari uffici comu-
nali, la definizione di liste di
emlgrazlone nel - comuni in-
teressati - e | 'assunzione di
strumenti’ piu efficaci di -yigi-
lanza e "di controllo. Adesso,
tutto questo . deve ' diventare
un fatto concreto. .Bisogna e-
vitare che rimanga nel regno
dei buoni. propositi. *

* Parliamo - anche d1 soldl
Per otto-dieci ore di- lavoro
sui ‘campi, un- braccmnte 8i
porta a casa non pit di do-
" dici mila lire, menire: il con-
tratto .ne prevede il doppio.
‘Pa questa. tariffa bisogna poi
togliere 1l _prezzo del traspor-
to, circa. duemila lire .al-gior-
nio. Insomma .restano sl e no,.

- diecimila_lire. Eallafine-—.

- dicono 1 hvomtori — 'ti ri-
- trovi anche senza’ contributx.‘
come “se - rion .avessi’ fatto
" niente per’ tutta la . vita. E
drammatito; & vero. Ma
parli, se trovi I’ coragglo dl
- farlo, ti fanno fuori, sei scar-

tato per sempre, non’ la\.on_ )

.pil.’ E questo ‘& ancora 'piu
drammatico. “La . disoccupa-
" zione & come una spada di
. Damocle ‘che pende su titti,
che . impedisce di * ribellarsi.
. Per le dmme pm. é aucora
peggxo h '
~E un pezzo di v1ta chede-4
ve essere ‘sconfiito, EXun la-’
voro senza dignita, quello a
-cui “sono ‘costretti rmgllam e
- migliaia. d1 braccianti, ‘11 go-
‘.verno, = i . ministri; . ,devono
- muoversi,: ‘non PosBono * -pit

: ignorare. - Al-sindacato spetta |-

- il - compito pid- difficile, dal

quale- dipende .1a s oluzione
~.della - vertenza:". creare  “un

: movimento ' forte. compatto, :

: che ‘sppia’ car-'-"are, coni e
“Jotte,: 1. \Verge. nosa: ngura.
: el‘-cmale
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i 'I’.o”r’enzo Baﬂmo

i Uno- ogu-rdo “slle clfre. ln tutto It Lulo. i bncelmu eho
! lavorano-senza contratto e sénza contributi, soho circa 53.000

_Auruncl @ dai Colti Albani e ancpn ‘da alcyno zone deila pro-.
- vinéta di-Frosinone ‘e di Viterbo. | céntrl pla « colpiti 5 soio:
“Velletri, Lariano, Artena,. Piglio, Carplnoto, Gcnuuno. por-
-ga,- Cocchina LR thtuno. nella- provincia dl Roma; Amaseno-s-

‘ce0, Terracina, Sexzze. Dal monti Lepini invecs si. va a . lave-

por
Mo _piu_quélie capitalistiche, concentrate nella Zon# ‘di-Aprilis.:
~Le pil grosse sono: Santarsiil, Lucianl,’ Modica,  Lopex, Vals'} >
< droni} Pagianelli;: A Cliterna ¢l sono:De: Griiorro Sitvie:Pans(} . =™
aﬂo. AtTerracina ¢'dila - Van . Dick, -mentre . a:Setze ¢'d da: } .

P T L P SO

=il

(su:un totale di'63.000 lavoratori' agricoli). A questi, perd; bi-
sogna aggiungere tutti quelli che fanno favoro stagiofiale. e.
‘che & difficile sapere quanti sono. L'80 per cento-deila « ma-.
nodopera migrante »  proviene - dai. moriti' Lepini, da . quelii.

Giuliano nella provincia. di Frosinone; Rommmlma. ‘Corl,-
Giulianello, Sezze, Roccagorga, Mana, -Proseedi, Sonnine:
e Cisterna, nella provincia di: Latina;. Minturno. ss Chma
o‘Damlnno ¢ Castelforte, nel-basso Lazio.- . -,

-La magglor parte dei braccianti va. aiavmn nolla plana
pantina. Aprilia, Cisterna, Latina,. Sabaudia, San Felice Cir-;

rare. a Paliano, mentre da Canulforh cf. st lpocu vono lo
lon.; del: noe.. .
e e aziende che: lmplmno manodoura mlgnnto soro’

Ity

Duea.: 1l fenomeno: tomunque lntoruu anche NUMeross ;

uhmh mudlno, upoelalmnto nol p.rlodl culdh dolia,
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g Arrestato un ventenne

Ancord una wolenzm

| contro una -
rugnzzn di 16 nnm

3 0id stata lei a denﬁhclare il suo aggres— '
sore - Gia conosciuto per rapine, atti di
hbldme Le ha rubato catemna e sold1

Hon c't qunl glamq orrnal

sonza cho la cronaca rlporﬂ

qualchc spisodio di- viclenza carnalc. ‘E le vitlime sono nella

stragrande . mmhnnu dei- cas
& anche nel'ultinio « caso ».-C.Z.,

i ragazze di 16, 17 anni. Cosl
-sedicenne, commessa, & rima- -

sta vxttima del teppista di turno un ragazzo di-appena venti
.anni ma gia- arrestato in’ passato. per. wolenza carnale. rapma

e sequestro di ‘persona a sco-

. podi ‘libidiné.. Un "bel - ¢ cur-
riculum'». ‘chée chhele ‘Mad-~
daloni, . originario "di - Nola
'(Napoli); . ha - arricchito. con
quest'ennesima_violenza com-

?iuta non pm dl venti gtorm
S

"E’ ‘stata. proprio la ragazza
a "denunciarlo ‘alla’ polizia. E
gli uomini- del dottor Carne-
vale sono riusciti d'altro -gior-
no. a catturarlo .dopo .averlo
seguito- fino ad un.:accampa-
mento di nomadi nella. zona
di Porta Furba T

. Michele Maddalom aveva
« abbordato > la ragazza vici-:
‘no_a piazza’ del Popolo. Era
_riuscito |anche-a farla salire
in. macchlm poi, - cbme av-
"viene -in* questn JCALL, senza
.dire’ nulla’ si-era  diretto: hin-.
go 1a Tuscdlana, . fermandosi -
in‘una zona-appartata. A nul--
.1a sono’ servite le: grida:.della..
ragazza e i tentativi di scap-
. pare: da . quell'autp.- -

"Ma .a ’Maddalom non sono
_bastate le sevme e ha an-
.che” strappato  dal: collo -ina’
catemnaesxé" to. via la
-borsa’ con, q' che mighaxo
Jdi lire. 'La’ ragazza, ‘quando -
'si”@ riavuta;‘dallo choc,'si e,
‘récata’ alla a’ed ha _rac-'
contato.. tutto. descrivemfo ‘lo.
'stupratore. E I'ha’ "cosi ‘rico--
‘posciuto .in. una- delle* foto “se- -
gmtlet:che che le harmo mo-
strato )

B stato facile- ﬂenhﬁcarlo
Piu dxff' cile t:warlo, in quel.
campo~-di “nomadi.’-Quando-

A plazzale Applo )

Non ucceﬂu Iu
suu « compagmu »g
“la ferisce
n coliellate

Cx 30N0 . anche le wo]enze
Sessuah mancate, che rischia-

‘no'di trasformarsi in tragedia.”

Come & :accaduto ad una ra-
gazza di 21 anni; Sandra Ar-

-|-ca, “ferita con una coltellata -
“perché’ si. & rifiutata di salire
| sull'aute di uno squallido per- .
‘ sOnaggio. in ’'500. All'ospedale-
.dove. & -stata -accompagnata -
“I'hanno’ gmdmcata guaribile in

otto giorni, anche per varie
- escoriazioni. Ma poheva an-
,darle peggio.. :

i ‘La brutta avvenhn'a é o
:minciata’ 1'altra notte a piaz- -
zale Appio. Un uomo a borde -
‘di’una IRihtana si & avvici-
‘nato alla ragazza “proponendo- :
‘gli di salire in auto. Lei i &~
'mﬁutata ha_tentato di’ scap-
.pare, Ma l'uorno T'ha ‘raggiun-
ta- e ferita’ ©on. una coltella-
‘ta, -pugni_e calci. L'identitd _
"déll’aggressore non & purtrop-

/' .
V4

po ancura, stata accertata. SO

somseattatelemanetﬁeal
polsiéstatocomttoacon-
fesSam "Adesso- si-trova: nelle

carceri ‘di Regina Coeli_ sotto .-
T'accusa . di .violénza .carnale, <|-

:;DAVIDE MANCINI
L4 -cantante- Maﬂs Caa:ta.

= -i-eonsignere comunaie del PCI

al Campidoglio, ha . dato ailla

: 'luee nel. g!amiscorsimblmr

o' al quale ‘¢ s stato, dm“n

E

I.a zl'lel'l'lpl per pnmo-r’_:d'acqun ]nnocanzo VX 2
i Napolacine, mvece, €l volfe i cavalll : .:“ |

In tempo d’eswte { romani P

sx che se ne intendevano in

" quanto a feste! . Abbiamo m‘

3to quelle a Testaccio. con’'i

tori, . nelle quuli - impazzava: !

quel Cesare’ Borgia, -il temi-
bile -figlio di . Alessandro VI;
e il Papa titto vestito di can-.
dida lana, a inaugurarle ( sard’.
stato un autosupplizio sotto il
“$ole cocente?). Oggi vediamo
queilo che succedeva a-piaz-
za Navona secoli fa nel me-
se di agosto; la quale piazza
propno si chiama cosi da
€ agone » (gioco), poi Nagone
Navone e-Navona. . |
.Dunque succedeva che il
sabato sera, per. tutto agosto,
si chiudera # chiavicone po-
sto allora al centro della piaz-
za dalla parte della fontana
del Moro. Si.- ostruivano aon-
che le. fistole del palo posto

- néila fontana centrale, e in

meno di due ore la parté con-
cava della piazza restava inon-
data.’ L’allagamento si pro-
traeta fino all'una di -

della seguente domenica, e per
tutto il mese del « ségno del
leone >, si rinnovara ogni sa-
bato. Roma ritornarg verso

" il suo antico amore termale
delle acque, anche se questo

amore se lo ricostruiva soflo
forma di gioco. = ' - - -1

Tale usanza-di far. j’ata
sguazzando, anche un po’ be-
cera, con le acque, Roma .la
prese al tempo di Inmocenzo
X Pamphili (di Gubbio, mol-
to acraro, € gran conlabile di
bajocchi, ossessionato da una
cognata malefica, - Olimpia
Maildachini che quando mori

non volle nemmeno spendere

i soldi per il suo funerale).
Siamo nel 1633. Forse per la
ipocondria - di - mn ~ cardinale,
forse per scrupoli igienici, nel
1676 si _proidi- di allagare la
piazza.' Ma ai romani tuito
questo non andara bene, e
Clemente XI, ascoltando R} vo-
lere popolare, ripristinava I'n-
*o_della naumachia. Non c’é
sobiano, mon C’é personaggio,
che non desideri godere # ma-
gico colpo docchio che ofre
la piazza in questi sabati e
domenwhe d agosto.

n ponentmo arzillo e !re-
sco, spazza via la calura che
ha impervcrsato-durdnte la
giornata, e increspa il tran-
quillo velo delle acque, che
tra poco mom sord pis tran-
quillo. scenario berninia-
no della piazza, con lobeli-
sco, le pulne. e # balletto dei
tritoni, sale dol palcoscenico

sabato sera, per tufto agosto sn chmdeva:ﬂ clutavxcone»
L’lmperatore d’Austna e la « grazm » al blmbo-fantmo

acqueo. come una trreale ti-

sione mossa da xna macchina
teatrale. Intanto, dal calare

delle ombre, il :popolo sciama -

in lunghe file che. sembrano
quelle delle . formiche, - dispo-
nendoli lungo la fascia. “del-
Iellisse, - T'unico” pezzetto, del-
la ‘piazza rimasto’ ali’ascistto.
Tutti portano- in mMano ung
candela: Una corona di luci
per far pix bella la beila del-
le belle: piazza Navowma. L'al-
to clero. la wobiltd, la finan-
za, le. ambasciate hanno la-
sciato i rituali passeggi di
m’UaMeduaedtpnzzaduSpa
gna, per venire qui, a Pario-
ne. La siepe del popolo co-
mincia a ondeggiare. Le f-
nestre, i balconi, somo ornati
di arazzi e coperte di tullj §
colori. Tante focce dalle f-
nesire, fitte come wmelegrani,

traboccano di curiositd, m
tre il velo delle acque comin-.

caaaﬂmlrweperi!pussaa-
gio-delle carrozze dorate, dei
calessi, delle carrette, dei ca-
v:z;n e dﬂ popolam mezn
h 3 .
{ Los-pe!tacoloesaccheggm-

pittori, ¢ ennotalo conm ‘cura
rei diari delle celebrita di pas-

cetera). Cento episodi lo

riano, lo agitano: - il oeuilo
delle monetine raccattate dai
mgamm neuacqua V'appari-
zione di calessi in forma di
gondola, lo :gua2zare di un

to dalla- colonia stramiera dei’

saggio (De Brosse, Gogolcc-‘

ziondz sﬂ'anto (del

e “ o,
) PRI "
Lot C
. Ca N
D
.

33
&*g

i iii
<l
*3.??'3;3«
'-E-E'

&",

a.

i
\
!
‘
It

T
i

3
35‘ ]
ad

‘ E
5
¥

1
'
.§',.;'3.i

¥

Al

E
I

5

1
i

#i' %

i
e
i
11}

|
j

Y

,,,,,,

)
]
:

i
i
é

Hip
.iﬁ:..
h

u'.:'.

B

i‘;}
:
E

5
)

334 §
i
i i; ;!
~ g
53.

T
?

-| interrogatori
:ReglnaCOeuediRebibbia.

Sc;}'ccm{i mmfemnn che « occﬁpmno » S-n l'im' “ma: mmﬂm sh f-""'m"'*

‘e

-:~\ t 3 ,‘.; .

se qssere del mtto chiaﬁta.
" verranno _adottati.. provvedi-

‘_‘ ;.3 '.f

ventidue iraniam a.m&
stati iferl dopo avere inscensa-.

to‘una ¢ , manifesta- | menti ‘M natura amministra- .
| zione mﬂ.samto,engll’atr!o; . tiva' -dm . parte .dell'ufficlo
:| della basilica ¢i.San. Pietro,.-| stranieri: In.pratica’verreb-
‘verranno scarcerati in-sera- .| :beéro rispediti'a casa. Gl fra--
ta. E' qoanito ha disposto il'.| niani - (venti: nomitii- e due"
magistrato ‘donne), “quasi ‘tutti studénti

i .incaricato dai . se--

ire Ja 'vicends,” il pre
Loretice,” a conclusione degh
‘nelle carceri di--

_nelle universith italiane€, ave-.
vano manifestato . per chie~
dere - 1a liberazione ‘dét - Joro .
compagni -ancora - “detenuti
nelle carceri americine e In- -

glwi,eperﬂoordarehfon—
. dazione ' di -Gerusalemnre e

-perlauberttdel“popolopa-
l&stinese

Emamheloroirm
comeaffermatod&mpor

‘11 easo’ tuttavia- non- é-
chluso gli: iraniani verran--
no infatti accompagnati’ fn
questura: per éssere-sottopo-
sti ad- una serie di controlli :
sulla loro identitd e sulla va-°
lidith “ del lorp: permesso di
sogxiornoinltalh. Qualora | tavoce,  iniziare :nella famo-:

loro posuione non doves -sisslma pmna uno cmo

Ha vmto la bor ata
Torre Angela ha ll parco

woiulnquelleuuodimdemnmm
sarcl nessuno, nemmeno, i bambini: ¢ invece, Amtenie
Pedum.ﬂp.drone (anche se risulta <« solamente > ©0-
me amministratore deiegato) di un piccelo pesso di‘ter--
moa'rorrehnceu.hadovntomdemmmm

notifica :i‘mowlw o del vigill. ‘&hanno ta- kﬂ.
mattina davanti a una piccoia di abitanti gei
tere che non ha volito I'svvenimento. . w

' tmummumu.u.m'mmmmw, ’

mmm mmammumdlw-

\ G

G
-
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rebbero essere nspedm a casa
‘della faie et vrowstue |/ viats. a1 Rrwunn_, ""“‘m e
contro: i nemici ‘0¢lla rivolu: |- pubblica, & stata sublto tra-
siove. Miamica .. o~ | emessa alla pretura per mo-
St i | 'data al dott. Lorefice. T a.
st fﬂ'““ e ‘i“‘llm_}ﬁ';'mﬂllmﬁh& uscire dal carcere dopo sver-
allospedale’ ' Santo -Spirito, | stati assistil da due diploma-
prima -di- essere. _conddtto |:ticl di Teneran. - .. "
! L'accisa’ nel confronti: di-| To state_effetiuate da sho-.
tutti era guells &1 false in- | demti iraniani, sempre nells
-m' i“ ‘“lh ;?’,m- m-_ ﬁﬂm_ di-iﬂ'i,t w :
tith; “alla . polisia Infafii essi | ton, s Manila e a Belrut per °
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